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I} 51 ottobhbre 15 1/ COMn 7inizio della diffusione di 95 tes1 sulle indulgenze da Dar
d Martın Lutero viene COMUNEMENTLE caratter17zzato OM 7inizio della Ritorma

pProtestante. I} 500° annıversarıo di quest ’ evento ha sSusc1tato una srande attenzlone
S12 da delle contessioni eristiane S12 da de] pubblico massmediatico. La
divisione della ecristianıta 1n Occidente, che 'Ova le { 1E radici negli sviluppi sStOr1C1
ALLOTNO al 1> 1/, ha le { 1E COMNSCZUCHNZE fino al costitulsce una sfida d
fronte alla volonta di (Je8 (rsSto «che tutt1 S1aNO u12  ® (G)1R{5 C  y Padre, 1n 10 1n LE,
affınche S1aNO anch’ess] 1n nol, 'OSs1 che ı] mondoa creda che mM1 ha]l mandato>» (Gv
17,21 Una buona de]l test1 nel UMMNETO della OSITA tlvista raccoglie
questa sfica DCI alcune riflession] storiche sistematiche.

tema della giustificazione
I} nocciolo dottrinale della controvers1ia tra cattolic] protestant! STA nel tema del

1a siustificazlone, OSSgETLLO di amp1 dibattiti negli ultimi decenn]. I} di
1a domanda esistenzlale di Lutero: «(‚ome LO  O tIrOovare Dio clemente?» Wie

ekOomme ich PINEN ondädigen (Grott?) Secondo ı] tiformatore tedesco, l’uomo viene
siustificato davantiı Dio soltanto ALr AavVersSsO la fede (indipendentemente dalle DE
di Carlta) ALr AavVersSsO 1a orazla. L’accordo di Augusta de]l 51 ottobre 1999, firmato da
rappresentant! della Federazione Luterana Mondiale della Chiesa Cattolica, lascia
aperta 1a questlone 1a dottrina della oiustificazione 1n Lutero S12 cattolica 11110

L/’articolo di chi SCILlVve intitolato: La dottrina della IUSLLCAZIONE dı Lutero cattolz-
Can (Q)sservazioni DEr f dialogo PCHMMENICO sulla dottrind della DIUSLfLCAZLIONE. Lo studio
offre u12  ® sguardo s11] pensiero d Lutero sulle principali de]l dialogo ecumenl-

tale riguardo. degue una aul Decreto sulla OIUSLLCAZIONE de]l Concilio d
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Il 31 ottobre 1517 segna l’inizio della diffusione di 95 tesi sulle indulgenze da par-
te di Martin Lutero e viene comunemente caratterizzato come l’inizio della Riforma 
protestante. Il 500° anniversario di quest’evento ha suscitato una grande attenzione 
sia da parte delle confessioni cristiane sia da parte del pubblico massmediatico. La 
divisione della cristianità in Occidente, che trova le sue radici negli sviluppi storici 
attorno al 1517, ha le sue conseguenze fino al tempo presente e costituisce una sfida di 
fronte alla volontà di Gesù Cristo «che tutti siano uno come tu, Padre, in me e io in te, 
affinché siano anch’essi in noi, così che il mondo creda che tu mi hai mandato» (Gv 
17,21). Una buona parte dei testi nel presente numero della nostra rivista raccoglie 
questa sfida per proporre alcune riflessioni storiche e sistematiche.

Il tema della giustificazione

Il nocciolo dottrinale della controversia tra cattolici e protestanti sta nel tema del-
la giustificazione, oggetto di ampi dibattiti negli ultimi decenni. Il punto di partenza 
è la domanda esistenziale di Lutero: «Come posso trovare un Dio clemente?» (Wie 
bekomme ich einen gnädigen Gott?). Secondo il riformatore tedesco, l’uomo viene 
giustificato davanti a Dio soltanto attraverso la fede (indipendentemente dalle opere 
di carità) e attraverso la grazia. L’accordo di Augusta del 31 ottobre 1999, firmato da 
rappresentanti della Federazione Luterana Mondiale e della Chiesa Cattolica, lascia 
aperta la questione se la dottrina della giustificazione in Lutero sia cattolica o meno. 
L’articolo di chi scrive è intitolato: La dottrina della giustificazione di Lutero è cattoli-
ca? Osservazioni per il dialogo ecumenico sulla dottrina della giustificazione. Lo studio 
offre uno sguardo sul pensiero di Lutero e sulle principali tappe del dialogo ecumeni-
co a tale riguardo. Segue una rassegna sul Decreto sulla giustificazione del Concilio di 
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TIrento che DIESUDDONEC l’esame delle affermazion] di Lutero. Infine V1 bilancio
CrIt1c0 della discussione 1n all’accordo di Augusta de] 1999

Aspetti economıiıcı

La stor1a della Chiesa 10  — consliste soltanto nello Sviluppo delle idee, anche
d realta Ananzlarie d economiche molto terrene (1 evidente nell’utilizzo delle
indulgenze DCI un impresa fAinanzlarıia internazionale al ine di costrulre d VUOVO 1a
Basilica di San Pietro 1n Vaticano, anche negli interess1 ecOoNOMI1C1 di chi 61 fatto
protagonista della Ritftorma pProtestante. Quest’ultimo 11110 NOTLO nella CO11-

sapevolezza media de]l credenti de]l teologi, viene 1n luce da Har Klueting,
professore d Stor1a ecclesiastica, 1n articolo 1n lingua francese che riguarda LA Rı
formaD henz pcclestastict: Ia SOPDreESSLONE der MONAStTer Putilizzo dez henz
deglı Ordinz MONASLICT HE1 Ddesi brotestantı del Santo [mpero ROomano (FEYMANICO del
EL, XVT. Klueting considera le somiglianze tra 1a secolarizzazione 1n Francıla, durante
1a rivoluzione, quella 1n (Germanla, de]l 1805, CO  — 1a soppressione l’abolizione de]l
imonaster] nel della Ritftorma protestante durante ı] AXAVI secolo. CEeNTfro STA 1a
soppressione de]l imonaster] da de]l PINC1p1 protestantı ’utilizzazione de]l enl
degli ordin] monast1ic1ı 1n alcuni territor1 scelti, anche ı] tentat1vo di Melantone di
siustificare tali intervent]. di vista de]l protestantI, 1a soppressione de]l
naster1 nel AXAVI secolo 110  - GTA una secolarizzazione (G)183{° nel 1805: di vista
cattolico, 61 Invece DPropri0 di QqUuESTO.

La MusIica, | ( anone iblico d  _ la rcezione del ritormatore
tedesco

L’articolo de]l mMusicologo (31u110 ReYCcakı 61 dedica NASCtLd, evoluzione NO del
Kirchenlied: I7r Z modello cattolico E ISLANZE del COMUNILAYIO. L’autore tratta
de] CANTO ecclesiale che prende lo SPUNTO talento musicale di Lutero. La inmus1ica
Iuterana accoglie 1n lereditäa della tracdizione cattolica, anche l’inclinazione
personale de]l varlı Compositorl. Uno sguardo particolare viene dato alla inmus1ica d
Johann Sebastlan Bach nel s { 1  ( Lihretto sull’organo (Orgelbüchlein).

Due tr1ı contributi 61 ALICOTLA di Lutero. Anton LZ1eGENAUS, professore
emert1to d Dogsmatica speclialista sulla stor1a de] ( .‚anone biblico, CSDONEC brevemen-

la pOosizione d Lutero s11] ( ‚anone: Luthers Schriftkanon. I} tiformatore tedesco
rihuta oli scr1itt1 deuterocanonici perche accoglie un interpretazlione ermeneut1ica (1 -

324324

Editoriale: 500 anni dopo la Riforma protestante

Trento che presuppone l’esame delle affermazioni di Lutero. Infine vi è un bilancio 
critico della discussione in rapporto all’accordo di Augusta del 1999.

Aspetti economici

La storia della Chiesa non consiste soltanto nello sviluppo delle idee, ma anche 
di realtà finanziarie ed economiche molto terrene. Ciò è evidente nell’utilizzo delle 
indulgenze per un’impresa finanziaria internazionale al fine di costruire di nuovo la 
Basilica di San Pietro in Vaticano, ma anche negli interessi economici di chi si è fatto 
protagonista della Riforma protestante. Quest’ultimo punto, meno noto nella con-
sapevolezza media dei credenti e dei teologi, viene messo in luce da Harm Klueting, 
professore di Storia ecclesiastica, in un articolo in lingua francese che riguarda La Ri-
forma protestante e i beni ecclesiastici: la soppressione dei monasteri e l’utilizzo dei beni 
degli ordini monastici nei paesi protestanti del Santo Impero Romano Germanico del 
sec. XVI. Klueting considera le somiglianze tra la secolarizzazione in Francia, durante 
la rivoluzione, e quella in Germania, del 1803, con la soppressione o l’abolizione dei 
monasteri nel tempo della Riforma protestante durante il XVI secolo. Al centro sta la 
soppressione dei monasteri da parte dei principi protestanti e l’utilizzazione dei beni 
degli ordini monastici in alcuni territori scelti, ma anche il tentativo di Melantone di 
giustificare tali interventi. Dal punto di vista dei protestanti, la soppressione dei mo-
nasteri nel XVI secolo non era una secolarizzazione come nel 1803; dal punto di vista 
cattolico, si trattava invece proprio di questo.

La musica, il Canone biblico e la ricezione del riformatore 
tedesco

L’articolo del musicologo Giulio Mercati si dedica a Nascita, evoluzione e uso del 
Kirchenlied: tra il modello cattolico e le istanze del canto comunitario. L’autore tratta 
del canto ecclesiale che prende lo spunto dal talento musicale di Lutero. La musica 
luterana accoglie in parte l’eredità della tradizione cattolica, ma anche l’inclinazione 
personale dei vari compositori. Uno sguardo particolare viene dato alla musica di 
Johann Sebastian Bach nel suo Libretto sull’organo (Orgelbüchlein).

Due  altri contributi si occupano ancora di Lutero. Anton Ziegenaus, professore 
emerito di Dogmatica e specialista sulla storia del Canone biblico, espone brevemen-
te la posizione di Lutero sul Canone: Luthers Schriftkanon. Il riformatore tedesco 
rifiuta gli scritti deuterocanonici perché accoglie un’interpretazione ermeneutica er-
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O di Eusebio di (esarea di Girolamo, quale “{l volta interpreta falsamente
un’affermazione d Melitone di Sardıi Nella Chiesa antıca, invece, anche oli scr1itt1
deuterocanonici fanno de] ( .‚anone delle Sacre Scritture. Chi IM rifiuta, distrugge
1a coeslone Organıca della stor1a salvifica. La rinnegazlone di alcuni scr1itt1 de]l NUOVO
Testamento manıifesta approcc10 soggettivista che 61 SCDara dalla Tradizione della
Chiesa dissolve dall’interno l’importanza della Sacra Scrittura.

SIMONA INEOFUZZO, professore di Storla moderna Storla della Chiesa,
una figura 0gg1 quası SCONOSCIUtAa: IN modello Lutero. Droposito dell’opera dı (714CO-

Moronessa (1555) Moronessa ha Sscr1tto ı] DPI1MO 1n italiano CONTTO ute-
L/’autrice rMcostrulsce 1a CO  Oversa figura dell’autore analizza ı] s { 1  ( Teso

IMOSTITAre Lutero OM DIECUFISOLC dell’ Antieristo. Moronessa preferiva oli attacchi
personali al contronto delle idee:; - { 14  ( scr1tto 1111 all’indice nel 155/

Interessante vedere, sulla figura di Lutero, l’opera recentfe della teologa olande-
rtiformata Martie Dieperink, presentata dalla recenslone de] sottoscrlitto Lutero

Romad. (a 1ISIONE PCHMMENICA sl conflitto Roma-Rıforma).

La divina Provvidenza nella teologia di Calvino

Mentre 1a magg10r de]l test1 riguardanti 500° annıversarıo della Ritorma
pProtestante MettfOonO fuoco V’ereditäa teologica, economıca culturale di Lutero, lo
studio de] Dastore professore tformato Paolo de Petris coinvolge, 1n lingua inglese,
1a figura d (10vannı Calvino, ı] tiformatore di (s1lnevra: La Provvidenza dı Dzo
[’ipostasi del male nella teologia dı C alvıino. L’autore affronta tema S1istemat1co
condivisibile tra cattolic] protestanti. C alvino 61 DONC 1a questione della “o]ustifica-
zi10ne” di Dio di fronte alla realta terribile de] male (la “teodicea”) contributo de]
ritormatore SV1Z7ZerO SPDCSSO 1gnNOrato dell’ipotesi secondo Cul QqUESTO
tema fosse Dluttosto problema posterlore dell’epoca moderna. De Petris, INveCe,
InNOSTIra che 1a divina Provvidenza costitulsce DCI Calvino elemento ftondamentale
DCI ditendere 1a o]ust1zla di Dio

Da Pattı Lateranens1Ii alle vest1 apocalittiche
d 1a de] principale de]l >00 annnı della Ritorma protestante, ı] OSITO

UMMNETO anche altrı tem 1:
1IFO Punzo, dottore di rtcerca 1n Dirıtto (Lanoni1co, 61 OCCUDA di tema familiare

dal di vista siuridico: Riflessiont canonıstiche 1 materıd dı “tahilita”® famılıare,
secondo vecent Orzentament. oiurısprudenzialz. Quando 61 tratta de]l FconOoscImentoa

325325

Manfred Hauke

ronea di Eusebio di Cesarea e di Girolamo, il quale a sua volta interpreta falsamente 
un’affermazione di Melitone di Sardi. Nella Chiesa antica, invece, anche gli scritti 
deuterocanonici fanno parte del Canone delle Sacre Scritture. Chi li rifiuta, distrugge 
la coesione organica della storia salvifica. La rinnegazione di alcuni scritti del Nuovo 
Testamento manifesta un approccio soggettivista che si separa dalla Tradizione della 
Chiesa e dissolve dall’interno l’importanza della Sacra Scrittura.

Simona Negruzzo, professore di Storia moderna e Storia della Chiesa, presenta 
una figura oggi quasi sconosciuta: Il modello Lutero. A proposito dell’opera di Giaco-
mo Moronessa (1555). Moronessa ha scritto il primo trattato in italiano contro Lute-
ro. L’autrice ricostruisce la controversa figura dell’autore e analizza il suo testo, teso 
a mostrare Lutero come precursore dell’Anticristo. Moronessa preferiva gli attacchi 
personali al confronto delle idee; il suo scritto venne messo all’indice nel 1557.

È interessante vedere, sulla figura di Lutero, l’opera recente della teologa olande-
se riformata Martie Dieperink, presentata dalla recensione del sottoscritto (Lutero e 
Roma. Una visione ecumenica sul conflitto Roma-Riforma).

La divina Provvidenza nella teologia di Calvino

Mentre la maggior parte dei testi riguardanti il 500° anniversario della Riforma 
protestante mettono a fuoco l’eredità teologica, economica e culturale di Lutero, lo 
studio del pastore e professore riformato Paolo de Petris coinvolge, in lingua inglese, 
la figura di Giovanni Calvino, il riformatore di Ginevra: La Provvidenza di Dio e 
l’ipostasi del male nella teologia di Calvino. L’autore affronta un tema sistematico 
condivisibile tra cattolici e protestanti. Calvino si pone la questione della “giustifica-
zione” di Dio di fronte alla realtà terribile del male (la “teodicea”). Il contributo del 
riformatore svizzero è stato spesso ignorato a causa dell’ipotesi secondo cui questo 
tema fosse piuttosto un problema posteriore dell’epoca moderna. De Petris, invece, 
mostra che la divina Provvidenza costituisce per Calvino un elemento fondamentale 
per difendere la giustizia di Dio.

Dai Patti Lateranensi alle vesti apocalittiche

Al di là del punto principale dei 500 anni della Riforma protestante, il nostro 
numero presenta anche altri temi:

Ciro Punzo, dottore di ricerca in Diritto Canonico, si occupa di un tema familiare 
dal punto di vista giuridico: Riflessioni canonistiche in materia di “stabilità” familiare, 
secondo i recenti orientamenti giurisprudenziali. Quando si tratta del riconoscimento 
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statale 1n Italia d una SeNtTeNZAa ecclesiastica riguardante 1a nullita matrimoniale, C1
61 'Ova 0gg1 CEeNTfTrTro di una spirale siurisprudenziale che coinvolge erm1inı (G)1R{5

“famiglia stabile”, "maggiore discrezione de]l siudic1” “Jegge pubblica flessibile”
QÜueste espression1 confondeono 1a cCertezz4 de]l diritto. L’autore DIODONEC di r1scoprire
ed applicare dettamı!]ı de] Patt1 Lateranens]1.

I} biblista LOINCIO Tulzan Faraoanu 61 dedica acl particolare de] libro conclusivo
della Sacra Scrittura, pIlenNO d simbaoliji SUSgEStVI: SEeHSO teologico d PSOFLALIDO del
sı'mboalisma delle n”estz nell’ Apocalısse. L’esame de]l test1 conduce riflessioni s11] S191N1-
Hcato escatologico, ecclesiologico ed esortat1vo della categoria simbolica de] vest1Ito.
I} simbolismo antropologico aluta cristianı schierarsi CO  — (rIsto DCI OSSCTC vincltor1

Tcevere 1a rcompensa escatologica.
Mons. FEttore Malnatı, Vicarıo DCI ı] La1lcato 1a Cultura nella dioces] di I rieste

oltre che professore d Teologia sistematica, C1 offre una riflessione pastorale s11] tema
Vocazıione MISSIONE del IAICO 0991. Partendo daj documenti de] Vaticano INl fino alla
Evangeliı (zaudıum di Papa Francesco, Malnati 1n rilievo le 4S1 teologiche de]
aicato 1a chiamata segulre (Lristo, ALr AVersSO l’esempi0 de]l uon Samarıtano.

scientitfico sugli SCAVI della FIL
d  _ deIll’ USI Qumran

S1aMO particolarmente felic1 di offrire nel OSITO UMMECTO ı] frutto d una

tcerca archeologica, svolta 1n una collaborazione interdisciplinare da]l tcercator1
Marcello Fidanzıo, MAarco De Pretrt, Alessandro Maizfredi Benedetta Torrint: ( am

dı SCADI AI alla SYOLLA 110 dı Oumran, 2017 L/’articolo
V’esito degli SCAVl alla srotta 110 di Qumran realizzat] dall’Istituto d cultura

archeologia delle bibliche della Facolta di Teologia di Lugano (ISCAB FIL)
dall’Universitäa della Syizzera [Italiana (USI) I} NAtfO all’interno d DIU

amp10 TOSTAaMMINA di r1cerca, Cul ODO produrre ı] Ainale nal veDOort)
sugli SCAV] nelle Srotte dell’area di Qumran. La di SCAV] de]l 2Ü0L17/,
completata da indagini speleologiche geologiche, ha DOTULO approfondire risultati
delle precedenti indagini archeologiche della medesima osrotta 1985, 1991

arricchito da una documentazione fotografica della tcerca. La pubblica-
zione S’inserisce felicemente nel festegglamenti 1n OCCcaslone de]l 25° della Facolta d
Teologia (2017-2018)
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statale in Italia di una sentenza ecclesiastica riguardante la nullità matrimoniale, ci 
si trova oggi al centro di una spirale giurisprudenziale che coinvolge termini come 
“famiglia stabile”, “maggiore discrezione dei giudici” e “legge pubblica flessibile”. 
Queste espressioni confondono la certezza del diritto. L’autore propone di riscoprire 
ed applicare i dettami dei Patti Lateranensi. 

Il biblista romeno Iulian Faraoanu si dedica ad un particolare del libro conclusivo 
della Sacra Scrittura, pieno di simboli suggestivi: Senso teologico ed esortativo del 
simbolismo delle vesti nell’Apocalisse. L’esame dei testi conduce a riflessioni sul signi-
ficato escatologico, ecclesiologico ed esortativo della categoria simbolica del vestito. 
Il simbolismo antropologico aiuta i cristiani a schierarsi con Cristo per essere vincitori 
e ricevere la ricompensa escatologica.

Mons. Ettore Malnati, Vicario per il Laicato e la Cultura nella diocesi di Trieste 
oltre che professore di Teologia sistematica, ci offre una riflessione pastorale sul tema 
Vocazione e missione del laico oggi. Partendo dai documenti del Vaticano II fino alla 
Evangelii Gaudium di Papa Francesco, Malnati mette in rilievo le basi teologiche del 
laicato e la chiamata a seguire Cristo, attraverso l’esempio del Buon Samaritano.

Il rapporto scientifico sugli scavi della FTL 
e dell’USI a Qumran

Siamo particolarmente felici di poter offrire nel nostro numero il frutto di una 
ricerca archeologica, svolta in una collaborazione interdisciplinare dai ricercatori 
Marcello Fidanzio, Marco De Pietri, Alessandro Maifredi e Benedetta Torrini: Cam-
pagna di scavi ISCAB-FTL e USI alla grotta 11Q di Qumran, marzo 2017. L’articolo 
presenta l’esito degli scavi alla grotta 11Q di Qumran realizzati dall’Istituto di cultura 
e archeologia delle terre bibliche della Facoltà di Teologia di Lugano (ISCAB FTL) 
e dall’Università della Svizzera Italiana (USI). Il progetto è nato all’interno di un più 
ampio programma di ricerca, il cui scopo è produrre il rapporto finale (final report) 
sugli scavi nelle grotte dell’area di Qumran. La campagna di scavi del marzo 2017, 
completata da indagini speleologiche e geologiche, ha potuto approfondire i risultati 
delle precedenti indagini archeologiche della medesima grotta (1956, 1988, 1991). Il 
rapporto è arricchito da una documentazione fotografica della ricerca. La pubblica-
zione s’inserisce felicemente nei festeggiamenti in occasione del 25° della Facoltà di 
Teologia (2017-2018).


